ORDINE DEL GIORNO 

Oggetto: utilizzo risorse stanziate con Delibera CIPE 3 agosto 2012 per la
ricostruzione post sisma 2002 nell'area della provincia di Foggia
IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

- In data 8 novembre 2002 con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri veniva dichiarato lo stato di emergenza in ordine ai gravi eventi sismici verificatisi il 31 ottobre 2002

- il termine inizialmente fissato fmo al 30 giugno 2003 veniva prorogato sino al 30 aprile 2012;

- con l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2012 n. 4009, veniva disposto il trasferimento alle Amministrazioni ed agli Enti ordinariamente competenti dei beni e delle attrezzature utilizzate per l'attuazione delle fmalità connesse al superamento del contesto critico, unitariamente alla documentazione contabile ed amministrativa relativa alla gestione commissariale;

- con la L.R. 25 settembre 2012, n. 27 è stata disciplinata la prosecuzione dell'opera di ricostruzione a seguito della chiusura della gestione commissariale;

· che con la suindicata legge è stata confermata la titolarità degli enti locali nel completamento dell'attuazione dei piani di ricostruzione dell'edilizia pubblica e privata;

· il 31/12/2012 termina lo stato di emergenza e non può essere concesso un ulteriore proroga del commissariamento;
· sono necessarie opere di ingente portata economica ai fini della messa in sicurezza del Canale Acquarotta e della mitigazione del dissesto;
· con Delibera Cipe del 3 agosto 2012 sono state stanziate risorse utilizzabili per intervenire a salvaguardia di Lesina Marina;
· l'utilizzo dei fondi stanziati dal CIPE va attuato mediante Accordi di programma quadro (AQP) "rafforzati" nell'ambito dei quali evidenziare i soggetti attuatori, gli indicatori di risultato e di realizzazione, i crono programmi di attuazione e appaltabilità, i sistemi di verifica delle condizioni di sostenibilità finanziaria e gestionale, i meccanismi sanzionatori a carico dei soggetti inadempienti, le modalità di monitoraggio e di valutazione in itinere ed ex post, nonché appropriati sistemi di gestione e controllo, anche con riferimento al rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali relative all'ammissibilità e congruità delle spese e alla qualità e completezza delle elaborazioni progettuali;
IMPEGNA
la Giunta Regionale a porre in essere tutte le attività necessarie alla conclusione dell'Accordo di programma quadro "rafforzato", al fine di poter compiere tutte quelle attività necessarie alla messa in sicurezza del Canale Acquarotta e alla mitigazione del dissesto idrogeologico; a prevedere nel suddetto accordo gli Enti Locali interessati quali soggetti attuatori; a lasciare in capo alla Regione poteri di sorveglianza e controllo; a disciplinare attività di rendicontazione a carico dei soggetti attuatori con riferimento all'utilizzo delle somme trasferite
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